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Oggetto: Edilizia scolastica, art. 4 della Legge 11 gennaio n. 23 - Attuazione del Piano triennale 
2007/2009 - Comunicazioni inerenti conclusione dei procedimenti, erogazione quota 
contributo a saldo ed accertamento eventuali economie. 

 

Con la ultimazione dei lavori relativi ad alcuni interventi inseriti nelle annualità 2007 e 2008 si è 
posto il problema di precisare il contenuto delle attestazioni concernenti la conclusione del procedimento, 
la erogazione della quota a saldo del contributo concesso e l’accertamento di eventuali economie. 

La formulazione indicata al punto 9 della D.A.C.R. n. 65/2007:  
 “la rata di saldo verrà erogata all'invio da parte dell'Ente attuatore della relativa richiesta, corredata da 
apposita comunicazione attestante la avvenuta approvazione dell'atto di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione ai sensi delle norme vigenti.”  
è più attenta al obiettivo fisico dell’intervento, ovvero alla effettiva esecuzione ed ultimazione dei lavori, 
che agli aspetti procedurali e contabili 
 Non è esaustiva riguardo alle procedure da seguire per monitorare la contabilità dei lavori e la 
conclusione dei procedimenti con le modalità richieste dal Ministero con il sistema applicativo informatico 
“SIDI”. 

In assenza di una formale comunicazione dell’ente attuatore in ordine alla conclusione del 
procedimento, all’esistenza di eventuali economie, di riserve dell’appaltatore, etc, il monitoraggio sulla 
attuazione dell’intervento non può infatti essere concluso. 

L’accertamento di eventuali economie, a posteriori, dopo la dichiarazione di ultimazione dei lavori e 
la approvazione del certificato di collaudo/regolare esecuzione, rende inevitabile la loro restituzione 
all’ente che ha concesso il contributo con tutte le difficoltà ed i passaggi burocratici che questa operazione 
comporta.  

Nella fattispecie non aiuta la prassi seguita nella gestione dei finanziamenti di cui alle precedenti 
annualità della legge 23/1996 in quanto, dal momento che la Cassa DP erogava gli acconti sui mutui 
concessi dopo la presentazione della documentazione di spesa sostenuta, le eventuali economie 
restavano in giacenza presso la Cassa, senza problemi di restituzioni etc. 

Per consentire allo scrivente ufficio di reperire i dati richiesti dal citato sistema SIDI, è necessario 
integrare la documentazione richiesta per l’erogazione del saldo (attestazione della avvenuta 
approvazione dell’atto di collaudo o del certificato di regolare esecuzione) con una attestazione 
concernente ulteriori informazioni relative alla conclusione del procedimento: esistenza di eventuali 
economie, riserve dell’appaltatore, contenziosi contributivi etc. 

Nel sito internet di questa struttura _ http://ediliziascolastica.regione.marche.it _ è reperibile un 
modello di lettera (allegato in copia) da utilizzare per richiedere l’erogazione del saldo ed attestare le 
predette condizioni. 

Resta inteso che in presenza di economie accertate o di altre somme da accantonare, l’erogazione 
della quota di contributo a saldo dovrà essere ridotta di un corrispondente importo, in ragione delle 
rispettive percentuali di partecipazione al finanziamento dell’intervento.  

Con i migliori saluti,  
 

  
 F.to  Il responsabile del procedimento F.to  Il dirigente 
 geom. Sauro Marini arch. Massimiliano Marchesini 


